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Nell’Ultima Cena  

Gesù istituì il convito Pasquale,  

per mezzo del quale  

il sacrificio è reso  

continuamente presente  

nella vita della Chiesa  

e del popolo di Dio. 



Maria, donna “Eucaristica”

editoriale

Questo anno continueremo a dedicare le nostre coper-
tine ad uno dei santuari mariani italiani. È la forma con cui 
vogliamo rendere visibile – anche attraverso la rubrica che 
trovate alla fine del libricino – la nostra devozione a Maria, 
la Madre di Gesù e della Chiesa, guardando e sforzandoci 
di imitare il suo esempio di prima discepola del Signore. 
Oltre al riferimento mariano, in questo anno proseguiremo 
con l’approfondimento sulla Santa Messa, realizzato da 
don Maurizio Mirilli, al quale da qualche mese è stato af-
fidato un nuovo ministero, come cappellano del Policlinico 
di Tor Vergata, a Roma: preghiamo per lui e per tutti i ma-
lati e gli operatori sanitari, affidati alla sua cura pastorale. 

Nello scorso anno, con la rubrica sulla Santa Messa, ci 
siamo concentrati sulla prima parte, fino alla Liturgia della 
Parola. Nei prossimi mesi, invece, ci soffermeremo sulla 
Liturgia Eucaristica e sui riti conclusivi. Questo “intreccio” 
tra la rubrica su Maria e quella sull’Eucaristia mi ha fatto 
tornare alla mente l’enciclica Ecclesia de Eucharistia di 
san Giovanni Paolo II. In questo bellissimo documento, il 
papa polacco dedicò un intero capitolo alla Madonna, in-
titolato: «Alla scuola di Maria, donna “Eucaristica”».  
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Cari amici, 
inizia un nuovo anno, che vi auguro ricco di grazie e di 

benedizioni del Signore. A lui affidiamo le nostre vite, per-
ché, accostandoci costantemente alla sua Parola e al suo 
Corpo e Sangue, potremo ottenere la sua pace, la sua forza 
e la sua salvezza in ogni momento. 



Questo capitolo inizia così: «Se vogliamo riscoprire in 
tutta la sua ricchezza il rapporto intimo che lega Chiesa 
ed Eucaristia, non possiamo dimenticare Maria, Madre e 
modello della Chiesa» (53). Successivamente troviamo 
questa importante riflessione: «Il nostro ripetere il gesto 
di Cristo nell’Ultima Cena in adempimento del suo man-
dato: “Fate questo in memoria di me!” diventa al tempo 
stesso accoglimento dell’invito di Maria ad obbedirgli 
senza esitazione: “Fate quello che vi dirà” (Gv 2,5). Con 
la premura materna testimoniata alle nozze di Cana, Maria 
sembra dirci: “Non abbiate tentennamenti, fidatevi della 
parola di mio Figlio. Egli, che fu capace di cambiare l’ac-
qua in vino, è ugualmente capace di fare del pane e del 
vino il suo corpo e il suo sangue, consegnando in questo 
mistero ai credenti la memoria viva della sua Pasqua, per 
farsi in tal modo “pane di vita”» (54). 

Nell’Eucaristia noi siamo invitati a fare nostro il dono 
che Gesù ha fatto della sua Mamma a Giovanni: «Vivere 
nell’Eucaristia il memoriale della morte di Cristo […] si-
gnifica assumere al tempo stesso l’impegno di conformarci 
a Cristo, mettendoci alla scuola della Madre e lasciandoci 
accompagnare da lei. Maria è presente, con la Chiesa e 
come Madre della Chiesa, in ciascuna delle nostre Cele-
brazioni eucaristiche. Anche per questo il ricordo di Maria 
nella Celebrazione eucaristica è unanime, sin dall’antichi-
tà» (57). E il Papa polacco conclude: «L’Eucaristia ci è 
data perché la nostra vita, come quella di Maria, sia tutta 
un magnificat!» (58).  

Per questo nuovo anno, auguro a ciascuno di voi di 
mettervi alla scuola di Maria, donna “Eucaristica”! 

In unione di preghiera.  
 
 

                 P. Dermot Ryan, LC

MessaMeditazione
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ordinario   della   messa



Per questo  

nell’Ultima Cena Gesù  

ci ha lasciato l’Eucaristia,  

perché Egli potesse  

essere continuamente  

presente in mezzo a noi,  

morto e risorto. 



Antifona d’ingresso [Dalla Messa del giorno] 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 
La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio 
Padre e la comunione dello Spirito Santo siano con tutti 
voi. 
E con il tuo spirito. 
Oppure: 
Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace 
nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti 
voi. E con il tuo spirito. 
 
Atto penitenziale 

Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, 
riconosciamo i nostri peccati. 
 
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che 
ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. E suppli-
co la beata sempre Vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, 
fratelli e sorelle, di pregare per me il Signore Dio nostro. 
 
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.
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Kýrie 

Kýrie, eléison. Kýrie, eléison.     | Signore, pietà. Signore, pietà. 
Christe, eléison. Christe, eléison. | Cristo, pietà. Cristo, pietà. 
Kýrie, eléison. Kýrie, eléison.     | Signore, pietà. Signore, pietà. 
 
Gloria 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini, 
amati dal Signore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti ado-
riamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipoten-
te. Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, 
Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del 
mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, 
abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella 
gloria di Dio Padre. Amen. 

Glória in excélsis Deo / et in terra pax homínibus bonae volun-
tátis. / Laudámus te, benedícimus te, adorámus te, glorificámus 
te, / grátias ágimus tibi propter magnam glóriam tuam, / Dómine 
Deus, Rex caeléstis, / Deus Pater omnípotens. / Dómine Fili Uni-
génite, Iesu Christe, / Dómine Deus, Agnus Dei, Fílius Patris, / 
qui tollis peccáta mundi, miserére nobis; / qui tollis peccáta 
mundi, súscipe deprecatiónem nostram. / Qui sedes ad déxteram 
Patris, miserére nobis. / Quóniam tu solus Sanctus, tu solus Dó-
minus, tu solus Altíssimus, / Iesu Christe, cum Sancto Spíritu: / 
in glória Dei Patris. Amen. 
 
Colletta [Dalla Messa del giorno]
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Prima lettura                                  [Dalla Messa del giorno] 
Al termine il lettore acclama: 
Parola di Dio (PdD). Rendiamo grazie a Dio. 
 
Salmo responsoriale 
Il salmista canta o legge il Salmo; il popolo risponde con il ritor-
nello. 
 
Seconda lettura                 [Dalla messa domenicale e festiva] 

Al termine il lettore acclama: 
Parola di Dio (PdD). Rendiamo grazie a Dio. 
 
Canto al Vangelo                           [Dalla Messa del giorno] 

 

Vangelo                                          [Dalla Messa del giorno] 
Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito. 
X Dal Vangelo secondo... Gloria a te, o Signore. 
Alla fine della lettura, il diacono o il sacerdote acclama: 
Parola del Signore (PdS). Lode a te, o Cristo. 

 

Il sacerdote, inchinandosi davanti all’altare, dice sottovoce: 
Purifica il mio cuore e le mie labbra, Dio onnipotente, 
perché possa annunciare degnamente il tuo santo Vangelo.

Il sacerdote bacia il libro dicendo sottovoce: 
La parola del Vangelo cancelli i nostri peccati.

   liturgia 
             della parola

ord inar io  de l la  messa
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Omelia 
 
Professione di fede Simbolo niceno-costantinopolitano 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente, creatore del cielo 
e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di 
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, 
Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; generato, non creato, 
della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le 
cose sono state create. Per noi uomin  i e per la nostra sal-
vezza discese dal cielo, (si china il capo) e per opera dello 
Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e 
si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 
morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di 
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il 
suo regno non avrà fine. 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e pro-
cede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è ado-
rato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. Profes-
so un solo Battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la 
risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
Credo in unum Deum / Patrem omnipoténtem, factórem caeli et 
terrae, / visibílium ómnium et invisibílium. / Et in unum Dóminum 
Iesum Christum, / Fílium Dei unigénitum, / et ex Patre natum ante 
ómnia saécula. / Deum de Deo, Lumen de Lúmine, / Deum verum 
de Deo vero, / génitum, non factum, consubstantiálem Patri: / per 
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quem ómnia facta sunt. / Qui propter nos hómines et propter no-
stram salútem / descéndit de caelis. / Et incarnátus est de Spíritu 
Sancto / ex María Vírgine, et homo factus est. / Crucifíxus étiam 
pro nobis sub Póntio Piláto; / passus et sepúltus est, / et resurréxit 
tértia die, secúndum Scriptúras, / et ascéndit in caelum, sedet ad 
déxteram Patris. / Et íterum ventúrus est cum glória, iudicáre vivos 
et mórtuos, cuius regni non erit finis. / Et in Spíritum Sanctum, Dó-
minum et vivificántem: / qui ex Patre Filióque procédit. / Qui cum 
Patre et Fílio simul adorátur et conglorificátur: / qui locútus est per 
prophétas. / Et unam, sanctam, cathólicam et apostólicam Ecclésiam. 
/ Confíteor unum baptísma in remissiónem peccatórum. / Et ex-
spécto resurrectiónem mortuórum, / et vitam ventúri saéculi. Amen. 
 
                                                                Simbolo degli Apostoli 

Io credo in Dio Padre onnipotente, creatore del cielo e della 
terra; e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, (si 
china il capo) il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque 
da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, 
morì e fu sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò 
da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onni-
potente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello 
Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei 
santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, 
la vita eterna. Amen.
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Preparazione dei doni 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo: dalla tua 
bontà abbiamo ricevuto questo pane, frutto della terra e 
del lavoro dell’uomo; lo presentiamo a te, perché diventi 
per noi cibo di vita eterna. Benedetto nei secoli il Signore. 

 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo: dalla tua bontà 
abbiamo ricevuto questo vino, frutto della vite e del lavoro 
dell’uomo; lo presentiamo a te, perché diventi per noi be-
vanda di salvezza. Benedetto nei secoli il Signore. 

 

 

Pregate, fratelli e sorelle, perché il mio e vostro sacrificio 
sia gradito a Dio Padre onnipotente. 

Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e 
gloria del suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua 
santa Chiesa. 

Il sacerdote dice sottovoce: L’acqua unita al vino sia segno 
della nostra unione con la vita divina di colui che ha 
voluto assumere la nostra natura umana.

Il sacerdote dice sottovoce: Umili e pentiti accoglici, o 
Signore: ti sia gradito il nostro sacrificio che oggi si 
compie dinanzi a te.

Il sacerdote si lava le mani dicendo sottovoce: Lavami, o 
Signore, dalla mia colpa, dal mio peccato rendimi puro.

    liturgia 
               eucaristica

ord inar io  de l la  messa
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Preghiera sulle offerte [Dalla Messa del giorno] 
 
Preghiera eucaristica 
 
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito. 
In alto i nostri cuori. 
Sono rivolti al Signore. 
Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 
È cosa buona e giusta. 
 
Prefazi 
Natale I 
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di 
salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, 
Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. Nel mistero del 
Verbo incarnato è apparsa agli occhi della nostra mente la 
luce nuova del tuo fulgore, perché conoscendo Dio visibil-
mente, per mezzo di lui siamo conquistati all’amore delle 
realtà invisibili. E noi, uniti agli Angeli e agli Arcangeli, ai 
Troni e alle Dominazioni e alla moltitudine dei cori celesti, 
cantiamo con voce incessante l’inno della tua gloria: 

Natale II 
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di 
salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, 
Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, per Cristo Signore 
nostro. Nel mistero adorabile del Natale egli, Verbo invisi-
bile, apparve visibilmente nella nostra carne, per assumere 
in sé tutto il creato e sollevarlo dalla sua caduta. Generato 
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prima dei secoli, cominciò a esistere nel tempo, per reinte-
grare l’universo nel tuo disegno, o Padre, e ricondurre a te 
l’umanità dispersa. Per questo dono della tua benevolenza, 
uniti a tutti gli angeli, cantiamo esultanti la tua lode: 

Domeniche del Tempo Ordinario I 
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di 
salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Padre 
santo, Dio onnipotente ed eterno, per Cristo Signore nostro. 
Mirabile è l’opera da lui compiuta nel mistero pasquale: egli 
ci ha fatti passare dalla schiavitù del peccato e della morte 
alla gloria di proclamarci stirpe eletta, regale sacerdozio, 
gente santa, popolo che egli si è acquistato, per annunciare 
in ogni luogo i tuoi prodigi, o Padre, che dalle tenebre ci hai 
chiamati allo splendore della tua luce. E noi, uniti agli 
Angeli e agli Arcangeli, ai Troni e alle Dominazioni e alla 
moltitudine dei cori celesti, cantiamo con voce incessante 
l’inno della tua gloria: 

Domeniche del Tempo Ordinario III 
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di 
salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, 
Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. Abbiamo ricono-
sciuto il segno della tua immensa gloria quando hai manda-
to il tuo Figlio a prendere su di sé la nostra debolezza; in lui, 
nuovo Adamo, hai redento l’umanità decaduta, e con la sua 
morte ci hai resi partecipi della vita immortale. Per mezzo 
di lui le schiere degli angeli adorano la tua maestà divina e 
nell’eternità si allietano davanti al tuo volto. Al loro canto 
concedi, o Signore, che si uniscano le nostre voci nell’inno 
di lode: 
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Domeniche del Tempo Ordinario VI 
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di 
salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signo-
re, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. Da te riceviamo 
esistenza, energia e vita: ogni giorno del nostro pellegrinag-
gio sulla terra è un dono sempre nuovo del tuo amore per 
noi e un pegno della vita immortale, poiché possediamo fin 
da ora le primizie dello Spirito, nel quale hai risuscitato 
Gesù Cristo dai morti, e viviamo nell’attesa che si compia 
la beata speranza nella Pasqua eterna del tuo regno. Per 
questo mistero di salvezza, con tutti gli angeli del cielo, 
innalziamo a te la nostra lode, acclamando con festosa esul-
tanza: 

Domeniche del Tempo Ordinario VII 
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di 
salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, 
Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. Nella tua miseri-
cordia hai tanto amato il mondo da mandare il tuo Unige-
nito come redentore a condividere in tutto, eccetto il pecca-
to, la nostra condizione umana. Così hai amato in noi ciò 
che tu amavi nel Figlio e in lui, servo obbediente, hai rico-
struito l’alleanza distrutta dalla disobbedienza del peccato. 
Per questo mistero di salvezza, uniti agli angeli e ai santi, 
cantiamo esultanti la tua lode: 

Domeniche del Tempo Ordinario IX 
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di 
salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, 
Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. In ogni tempo tu 
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doni energie nuove alla tua Chiesa e lungo il suo cammino 
mirabilmente la guidi e la proteggi. Con la potenza del tuo 
santo Spirito le assicuri il tuo sostegno, ed essa, nel suo 
amore fiducioso, non si stanca mai d’invocarti nella prova, 
e nella gioia sempre ti rende grazie, per Cristo Signore 
nostro. Per mezzo di lui cieli e terra inneggiano al tuo 
amore; e noi, uniti agli angeli e ai santi, cantiamo senza fine 
la tua gloria: 

Quaresima I 
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di 
salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, 
Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. Ogni anno tu doni 
ai tuoi fedeli di prepararsi con gioia, purificati nello spirito, 
alla celebrazione della Pasqua, perché, assidui nella preghie-
ra e nella carità operosa, attingano ai misteri della redenzio-
ne la pienezza della vita nuova in Cristo tuo Figlio, nostro 
salvatore. E noi, uniti agli Angeli e agli Arcangeli, ai Troni 
e alle Dominazioni e alla moltitudine dei cori celesti, cantia-
mo con voce incessante l’inno della tua gloria: 

Quaresima III 
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di 
salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, 
Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. Tu vuoi che ti glo-
rifichiamo con la penitenza quaresimale, perché la vittoria 
sul nostro peccato ci renda disponibili alle necessità dei 
poveri a imitazione della tua bontà infinita. E noi, uniti a 
tutti gli angeli, cantiamo a una sola voce l’inno della tua 
gloria: 
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Quaresima IV 
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di 
salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, 
Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. Con il digiuno qua-
resimale tu vinci le nostre passioni, elevi lo spirito, infondi 
la forza e doni il premio, per Cristo Signore nostro. Per 
mezzo di lui gli Angeli lodano la tua gloria, le Dominazioni 
ti adorano, le Potenze ti venerano con tremore; a te inneg-
giano i cieli dei cieli e i Serafini, uniti in eterna esultanza. Al 
loro canto concedi, o Signore, che si uniscano le nostre 
umili voci nell’inno di lode: 

Apostoli I 
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di 
salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, 
Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, per Cristo Signore 
nostro. Pastore eterno, tu non abbandoni il tuo gregge, ma 
lo custodisci e proteggi sempre per mezzo dei santi apostoli, 
e lo conduci attraverso i tempi sotto la guida di coloro che 
tu stesso hai eletto vicari del tuo Figlio e hai costituito 
pastori. Per questo dono della tua benevolenza, uniti agli 
Angeli e agli Arcangeli, ai Troni e alle Dominazioni e alla 
moltitudine delle schiere celesti, cantiamo con voce inces-
sante l’inno della tua gloria: 

Santi I 
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di 
salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, 
Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. Nella festosa 
assemblea dei santi risplende la tua gloria, e il loro trionfo 
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celebra i doni della tua misericordia. Nella vita di san N. 
[dei santi N. e N.] ci offri un esempio, nella comunione con 
lui [con loro] un vincolo di amore fraterno, nella sua [loro] 
intercessione aiuto e sostegno. Confortati da così grande 
testimonianza, affrontiamo il buon combattimento della 
fede, per condividere al di là della morte la stessa corona di 
gloria, per Cristo Signore nostro. E noi, uniti agli angeli e 
agli arcangeli e a tutti i santi del cielo, cantiamo senza fine 
l’inno della tua lode: 

Santi II 
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di 
salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, 
Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, per Cristo Signore 
nostro. Nella mirabile testimonianza dei tuoi santi tu rendi 
sempre feconda la tua Chiesa e doni a noi un segno sicuro del 
tuo amore. Il loro grande esempio e la loro fraterna interces-
sione ci sostengono nel cammino della vita, perché si compia 
in noi il tuo mistero di salvezza. E noi, uniti agli angeli e a 
tutti i santi, cantiamo con gioia l’inno della tua lode: 

Santi Martiri I 
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di 
salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, 
Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. Il sangue versato 
dal santo martire N., a imitazione di Cristo e per la gloria 
del tuo nome, manifesta i tuoi prodigi, o Padre, che riveli 
nei deboli la tua potenza e doni agli inermi la forza del mar-
tirio, per Cristo Signore nostro. E noi, con tutti gli angeli del 
cielo, a te innalziamo sulla terra il nostro canto e proclamia-
mo senza fine la tua gloria: 
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